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PSICOANALISI 

Ci portò 
Freud 

C.L. MUSATTI . Riflessio­
ni sul pensiero psicoanali­
tico, Boriagl i ieri, pp. 345, 
L. 9.000. 

Tra 11 1971 ed il l'i74 C. L 
Musatt i ha effettuato un in­
sieme di interventi in dibatti­
ti e tavole rotonde su vari 
a rgoment i di a t tual i tà , come 
quelli relativi alla psicologia 
e psicopatologia della coppia. 
alla repress ione e liberazione 
sessuale , al divorzio, alle ne 
vrosi industr ia l i ; così come 
lia prodotto saggi di ri levanza 
teorica a t torno alla s t ru t tu ra 
del pensiero pueoanal i t ico . s-l 
problema delle immagini , al­
la psicologia della percezione 
con •< t emera r i e <• incursioni 
nel mondo della pi t tura. Tutto 
questo mate r ia le , d i e raopr-1-
senta anche una testimonian­
za delle vicende cul tural i di 
uno scienziato che fu ti a i 
primi ad in t rodurre e diffon­
d e r e la psicoanalisi in I ta ' ia . 
ora viene raccol to in una pub­
blicazione organica e p r e c i ­
tato ai lettori sotto il tito! ) 
di « Riflessioni sul pensiero 
psicoanali t ico v. 

Qual è il filo condut tore di 
un discorso sulla psicologia e 
sulla psicoanalisi che l 'autore 
ci p rop ine . riflettendo su oltre 
c inquant ' ann i di at t ivi tà in 

SCRITTORI 
STRANIERI 

Watergate 
in 

d. Po:.!*.a Ne v.vjmc 
«> Lettere dalla Russia » sono 
racco. te .otre re Sozgu 
«1 fratello i pp . Rò. L 100u>; 
In '(Comunisti italiani a Le­
ningrado negli anni venti". 
gli a t t i de', convegno orga­
n i zza to a Cesena sa". libro d: 
Sozzi. 

M U R I E L S P A R K . La Ba­
dessa di Crewe. Bompia­
n i . pp . 105. !.. 2.500. 

Un p a r a g o n e con sii a l t r i 
sc r i t to r i cat tol ic i inglesi da l 
'900 p a r r e b b e quasi obbliga­
tor i per una va lu taz ione del­
l 'opera n a r r a t i v a di M u n e l 
S p a r k . Ma se q u a l c h e ana lo­
gia si può t rova re con l 'opera 
<li un W a u g h . con le sue sa­
t i re d i s t acca t e ma p u n g e n t i 
del l 'a l ta borghes ia inglese de­
gli a n n i "30. ben poche somi­
gl ianze sus s i s tono t ra i ro­
manz i del la S p a r k e le ric­
che . t o r m e n t a l e opere cV. un 
G r a h a m Greono . il magg io re 
e il più p r o f o n d a m e n t e uma­
n o degli a u t o r i cat tol ici ingle­
si. Pe r la S p a r k , il cat tol ice­
s imo r a p p r e s e n t a la « ver i t à 
a s so lu t a ». r i spe t to a l la qua­
le t u t t o il res to , c o m p r e s a 
l ' a r te , la n a r r a t i v a , è menzo­
gna . 

Da u n a t a l e concezione n o n 
può che de r iva re una n a r r a t i ­
va di t ono minore . I micro­
cosmi c h e la Spu rk p ropone 
a l ia n o s t r a a t t e n z i o n e rifletto­
n o quel m o n d o s v a l u t a t o e fal­
so che l ' au t r ice vede i n t o r n o 
a sé e c h e sa t i reggia da un 
p u n t o di vista g e n e r i c a m e n t e 
d i s t ru t t i vo , p rendendos i gioco 
di t u t t o i nd i f f e ren temen te . 
Senza un r i fe r imento a un ri­
conoscibi le s c h e m a di valor i . 
il qua le avrebbe po tu to d a r l e 
u n o scopo, una rag ion d 'esse­
re . la sa t i r a t e n d e a di-
sperc 'ore la propr ia forza in 
u n a i r r i t a n t e e g r a t u i t a ricer­
ca del l 'effet to. 

La Badessa di Crowe non 
fa che c o n f e r m a r e q u e s t o giu­
dizio. I s p i r a t o c h i a r a m e n t e a l ­
l 'a f fare Wa terga te . il r oman­
zo t ras fe r i sce la lo t ta per il 
p o t e r e ne l l ' amb i to di un con­
ven to di suore , a d e g u a t a m e n ­
t e a t t r e z z a t o di magne to fon i 
e congegni e le t t ronic i , uffi­
c i a l m e n t e giust i f icat i da l la 
necess i tà d i teners i in con­
t a t t o con le miss ioni e con 
la k i s s m g e r i a n a Sorel la Ger­
t r u d e . C o n c o r r o n o pe r il pò 
s to di badessa la colta ed 
Aris tocra t ica Alexandra . so­
s ten i t r i ce di una rigida disoi 
p'.ma formale , nemica di ogni 
innovaz ione ne l l ' ambi to c«l 
r i to e delle p r a t i c h e eccle­
s i a s t i che . e la borghese Fe!:-
ci ty . la q u a l e fonda le p rop r i e 
c h a n o e s sulla p ropos ta dì t ra­
s f o r m a r e il c o n v e n t o in u n ri 
f i l l io del l ibero a m o r e , m a 
c h e . a v e n d o m e n o « st i le ••> 
della r ivale . soccombe. ne l la 
compe t i z ione di f ron te a l lo 
snob i smo delle a l t r e suore . 

Jane Wilkinson 

QTGVitìT) 
ERNESTO RAGIONIERI . 
Il movimento socialista 
in Italia (1850-1922). Te::. 
pp. lai». L. 2.W) 

Già pubbl ica to come intro­
duz ione a « I comuni* : : nel­
la s to r ia d ' I ta l ia " di Cesare 
Pi'.'.on. il saggio ricosirugsee 
le p r .me forme d: o r g a n . z / j -
z:one s indaca le e polit ica del 
m o v i m e n t o opera io i ta l iano . 
cogl iendo gì: e lement i ci: con­
t i n u i t à :n u n processo mol­
teplice e comnlessa. 

Ricordando Gastone Sozzi 

I>e nuove pubol .caz .en; del 
circolo c u . U r a l e d Cesena 
sul T r e n t e s i m o Anniversar io 
della L.b.-:az i ile r .-nr. ' .ano 
la v.ta del g.ovane .in;;: , ' ; .-; 
s i . ; G a t t o n o S J ; ; . ; . t r u - . 1 a t o 
c.-ai ta-..*-/.! nel 1928 m \ c i r -

questo set tore? Ci sembra di 
poter individuare due argo­
mentazioni di base che guida­
no il pensiero nella le t tura di 
temi a ppa re n t e m e n t e f r i n ì 
menta t i ma sostanzia lmente 
intrecciat i t ra di loro: la pri­
ma è di n a t u r a biografica, 
la seconda invece di n a t u r a 
cu l tu ra le e scientifica. 

I! libro infatti documenta 
fedelmente l ' iter formativo di 
.C L. Musatt i il quale a r r i va 
alla psicoanalisi a t t r ave r so la 
ma tema t i ca , la logica, !a fi 
losofia e la psicologia speri­
men ta l e ; ed è proprio r,.le­
sta ampia or igine cu l tura le 
che met te in g rado Musatti 
di m a n t e n e r e vivo l ' in teresse 
per questa nuova d isc ip l in i 
scientifica, nonostante la vio­
lenta opposizione del regime 
fasc is ta : di contr ibui re alla 
formazione dei primi psicoa­
nal is t i : ed infine di cr^aro. 
le condizioni j x r la sua affer­
mazione sia sul t e r reno della 
clinica sia su ciucilo dell 'ela­
borazione cu l tu ra le . 

Professore di filosofia, psi­
cologo del lavoro, professore 
di psicologia, percet tologo: 
sono s ta te tut te professioni il 
cui esercizio ha potuto per­
met tergl i un approccio auto­
nomo ai probl tmi della psi­
coanal is i . sottraendola ai con­
dizionamenti di ordine mate­
r ia le immediato , ed inseren­
dola nel più vasto dibat t i to 
teorico sul funzionamento eie! 
l ' appara to psichico e meni. i le. 

(/uesto •' vi/ io di origioe r 
della psicologia, in cui il m i 
mento autodidat t ico r icerca la 
integrazione con un approccio 
più organico e Matematico al­
la psicologia, il momento ac­
cademico r incor re affannosa­
men te un coi iegamento con :i 
momento appl icat ivo, è pre­
sen te in tut ta la storia del 
movimento psicologico italia­
no ed anche nella scelta dei 
cr i te r i di formazione degli 
psicologi fino ai nostri giorni. 
Non è cer to infatti la crea­
zione delle scuole di specia­
lizzazione in psicologia, oppu­
re la fondazione degli istituti 
di psicoanalisi , oppure anco­
ra l ' istituzione dei corsi di 
laurea in psicologia che han­
no potuto co lmare il d ivar io 
t ra teoria e pra t ica psicolo­
gica. individuare cccret t iunen-
te il ruolo e la funzione dello 
psicologo nel l ' a t tua le asse t to 
socia le ; semmai tu t te ques te 
differenti articolazioni del la 
p reparaz ione degli psicologi 
s t anno c reando i presuppost i 
pe r l ' ape r tu ra di una discus­
sione più r igorosa e medi ta ta 
sul futuro sviluppo della psi­
cologia e della psicoanalisi in 
I ta l ia . 

Quello che di ce r to e s se 
riflettono, e veniamo cosi al­
la seconda argomentaz ione 
del l ibro, è l ' a l l a rgamento de­
gli interessi cul tura l i per la 
psicologia e la psicoanalisi la 
espans ione mass iccia ed in­
control la ta della domanda psi­
cologica e la risposta inade­
gua ta che ad essa viene for­
ni ta . P e r c h é questa modifica­
zione dell 'ot t ica cul tura le , da 
a r i s toc ra t i ca ed el i tar ia a ; di 
m a s s a ». ent ro la qua le la 
psicoanalis i si muove? E co­
m e mai il modo di pensa re 
della psicoanal is i . il suo lin­
guaggio s tanno invadendo t i r -
te le produzioni cul tura l i , da! 
la poesia, alla na r r a t i va , al 
( i n e m a . al t ea t ro ed anelie 1 
•J lo s tesso comune rag ionare • 
del le cose V; 1 

Quella che si diffonde a no 
s t ro modo di v i d e r o non è { 
una cono.-cenza scientifica di 
massa dell;» psicoanalis i . de! ; 
suo a p p a r a t o teorico. dei suo! 
presuppost i metodologici •_- d'-l | 
d ibat t i to che la a t t r a v e r s a in • 
conness ione con le a l t re sci'-n- j 
ze : problemi quest i che com­
pless ivamente r e s t ano ancora 1 
re legat i agii addet t i ai l av i - j 
ri : bensì è la p a r t e più 4 de- j 
bole ». quella cioè che con- • 
t r ibu isce a formulare risposte 1 
immedia t e a l le condizioni cìi \ 
disagio, di inquietudine e di j 
angoscia in cui la civil tà con­
t emporanea mant iene gli indi 
v idui : che spinge a t r o v a r e 
d e n t r o la propr ia storia r e : so­
nale i motivi di disturbi e cìi 
sofferenze, allop.'.anan.io !e 
n fusibilità di una ::ro-a di i o 

' • ' * 

yO^ 

Lo sc r i t t o r e Lui'^i Malerba ha raccol to io un l:bro pe r bambin i i n t i t o l a to v< S t o r i o n e » 
( E i n a u d i , p p . 92. L. 3.500) una ser ie di br^vi raccont i a n i m a t i da bizzarr i pe rsonaggi 
c h e t r a m u t a n o la r ea l t à in pa radosso . I raccont i s e n o i l lus t ra t i da A d r i a n o Z a n n i n o . 
Nella fo to : l ' i l lus t raz ione della s tor ia « 11 pelo del ma ia l e >. 

COMUNICAZIONI DI MASSA 

Troppi aggettivi 
1 • e ìuogni comuni 

AA.VV., M a n u a l e di lin­
guagg io g iornal i s t ico . E t a s 
l ibri , pp . 223. L. 3.000. 

Il l inguaggio usa to dai mez­
zi di informazione , d a i gior­
nal i in p r imo luogo, e que­
s t i one su cui mol to si d iba t te . 
Non c'è quo t i d i ano c h e non 
riceva le t te re d a i suoi letto­
ri c h e c r i t i c ano l 'uso di que­
s t a o quel la paro la , delle 
espress ioni difficili. Cer to il 
r a p p o r t o fra g io rna le e let­
tori è cosa più complessa , 
non r iducibi le cioè solo al lin­
guaggio. C o m u n q u e esso ha 
una i m p o r t a n z a non seconda­
ria, spec ie q u a n d o si affron­
t a il p rob lema l ingua parla­
ta - l ingua sc r i t t a . 

E ' in ques ta c h i a v e che si 
deve leggere il « M a n u a l e di 
l inguaggio giornal is t ico ». na­
to come s t r u m e n t o d i lavoro 
dei g iorna l i s t i del l 'Ansa, la 
più g r a n d e agenzia d i infor­
maz ion i i t a l i ana . Nessuna 
pre tesa , d icono gii au to r i , di 
in segna re , d i d a r e lezioni, m a 

un t e n t a t i v o di fare un la 
voro ut i le non solo per i gior­
na l i s t i m a per t u t t i coloro 
che d e s i d e r a n o conoscere i 
problemi giornal is t ic i , dal­
l 'uso della paro le a c o m e na­
sce una not izia , al le regole 
c h e devono g u i d a r e la s t e s u r a 
di una not iz ia . Con il contr i ­
bu to di t u t t i : g iornal is t i del­
l 'Ansa. c o m e spiega Sergio 
Lepri , d i r e t t o r e de l l ' agenz ia . 
nel la in t roduz ione sono s t a t e 
messe ass iene una ser ie d i 
valutazioni . 

Serg io Lepri , a p p u n t o . Gui­
do Bulfr ini . Ar r igo Acoorne-
ro. U m b e r t o d 'Arrò . B r u n o 
Castel l i . N ino Jodice . Giusep­
pe Sergio Chizzoia, s o n o gli 
au to r i d i ques to l ibro c h e si 
p re sen ta a n c h e c o m e u n a di­
v e r t e n t e l e t tu ra , raccogl iendo 
le c r i t i che c h e o g n u n o fa 
q u a n d o legge un giorna le . Per 
esempio, si d o m a n d a Lepr i . 
pe rché « il col tel lo è sem­
p r e a c u m i n a t o •>. « l ' interven­
to è s e m p r e de l i ca to ». « il 
gesto è s e m n r e i n s a n o ». la 

CRITICA LETTERARIA 

Proposte 
per Verga 

v i i nza critica 
matrice soia!. ' . 

In definii.va 
finale italiana 
prc-tito dalla p.-

eirc.a a ioro 

la cu>ira ur­
na rre-o a 

i^vir.ah-i ; - e 
va len temente tut te quelle ior- j 
m e esplicat ivo che servono a ' 
manipo la re le abitudini ed i ' 
compor tament i della popo'a- ! 
/ ione , a t ene re sotto controllo j 
e domina re le spinte al rinno 1 
vamen to . K' m a n c a t a inve re 
l 'utilizzazione de l l ' a l t ra cul'. 'j-
r a p- iooanai i t ica . di quella 
cioè la quale a t t r a v e r s o la 
rimozione del le cau.-e 01 sof­
ferenza psichica individuale e 
collet t iva, la conoscenza ed il 
dom.mo del le capac i tà crea­
t ive ed inventive degli inai 
vidui e de; eruppi sociali . Io 
spr ig ionamento c i il dis.r-?-
g a n u n t o delle r i -orso iateil. t-
tua.l o n^orali di un po;io!o 
può contr ibui re anche con le 
propr ie proposte al l 'organiz­
zazione complessiva di un di­
verso modo di in tendere la 
qual i tà della vita ed i rap­
porti umani e sociali. 

Giuseppe De Luca 

ROMANO LUPERIN I . 
Verga a le strutture del 
realismo. L iv iana, pp. 134. 
L. 3.000. 

Luper in i p a r t e . In ques to 
s tud io , da due es igenze d: 
fondo : u n a mctoc'ologica. l'al­
t r a di o r d i n e cr i t ico e inter­
p r e t a t i vo . 

P o n e n d o s i il p rob lema della 
r icerca d: u n m e t o d o c h e pos­
sa rea l izzare u n approcc io 
m a t e r i a l i s t i c o al la l e t t e r a t u r a . 
l ' au to re sos t i ene la necess i tà 
d: m e t t e r e a f ru t to le indi­
cazioni p roven ien t i da tecni­
che d i ana l i s i a n c h e d iverse 
t r a loro, m a funz iona i : a co 
gliere ne l la sua compless i t à 
l 'ogget to :n e s a m e . 

P o t r e m m o a g g i u n g e r e c h e a 
ch i a r i f i c a r e i t e r m i n i della 
p ropos ta di Lupor ini è u t : 
le la tes i da lui e s p o s t a nel­
le u l t i m e pag ine del volume 

ded i ca t e a d u n bi lancio vene­
ra le dei c r i t e r i segui t i nei 
corso del lavoro. Q u e s t a tesi 
s: fonda sul p r inc ip io che . per 
a f fe r r a re i! s :gn;ca t :vo stori­
co d: u n p rado t to le t te rar io . 
l ' .nsierr.e dello re lazioni c h e 
lo co l legano a l la - t r a t t u r a 
tvor .om.ee sociale da cu : es­
so nasce , non bas ta I m i t a r 
.-. a pos iu . a rg un nesso dg 
t e r m i n a ".st iro .1: cjmaettrtto 
1 e ludendo , co-i la spev.fic. ta 
de zìi s t r u m e n t i e-pre-.-:vi che 
sono propr i del rv-<-orso a r t : 
sticc. > ma e ne -e s sa n o svol-
zero u n a l e t t u r a scient i f ica . 
c a p a c e d: a t t r a v e r s a r e i ?: 
gnif ica t : In terni di quel pro­
d o t t o e d: r e n d e r e c o n t o delia 
loro o r .g :na l : t à . 

« I n q u e s t o n o s t r o lavoro ~ 
scrìve Lupor in i a a b b . a m o di 
volta in vol ta u s a t o :l me­
todo s tor ico e soe:clogieo 
»...»: que l lo della c r . t i ca c>l-
le v a r i a n t i : quel lo d 'or ig ine 
s tor ic is t ica i...t; :! me todo 
formal :» t :co : la cr i t ica de : 
simboli e degli a r c h e t i p i ed 
e l e m e n t i di quella f r eud i ana : 
a b b i a m o fa t to r icorso a ecn 
ce t i : m u t u a t i dal la s tor ia 
m a r x i s t a degli in te l l e t tua l i ed 
u s a t o la cr i t ica delle ideolo­
gie c o m e m o m e n t o s in te t i co 
ed u n i t a r i o del la n o s t r a ri­
cerca . E t u t t a v i a n o n abbia­
m o f a t t o d i p e n d e r e meccani ­
c a m e n t e e t a u t o l o g i c a m e n t e 
l 'opera da l c o n t e s t o socio-eco­
n o m i c o ed a b b i a m o p i u t t o s t o 
c e r c a t o c'< m e t t e r e in risal­
to l 'o r ig ina le r i spos ta a d u n a 
prec i sa condiz ione s to r i ca ». 

La mol tep l i c i t à di s p u n t i 
metodologic i e t e rogene i è. al­
lora . g ius t i f i ca ta da l l 'uso 
« s t r u m e n t a l e » c h e n e viene 
fa t to in funz ione di un ' inda ­
gine « globale » c h e mi r i a 
cogliere la t e n d e n z a ideolo­
gica di u n a u t o r e a n c h e in 
r a p p o r t o a l le pa r t i co l a r i t à for­
m a i : del suo l inguaggio . Que-
s 'a p ropos ta t rova un 'app l ica ­
zione r igorosa nello s tud io di 
un r accon to di Verga . Rosso 
Malpelo, c h e d a t e m p o h a 
susc i t a to , a l l ' i n t e r n o delia cri­
t ica m a r x i s t a , l ' in te resse d: 
molt i s tudios i <As;>r Ro>a. 
Sp ina /Zola . Ba ld i . Musce t ta» 
a cui Luper in i si r i fer isce nel 
cor so <o! lavoro . La s l r u t t u 
ra delia r icerca 5. a r t i co la :n 
q u a t t r o fasi c h e ve r tono su 
a l t r e t t a n t i a s p e t t i de l l ' ope ra : 
sul p roblema del l? »' va r ian­
ti ;» e della ;< senes i scoiale >\ 
la p r i m a : sul le funzioni del lo 
in t recc io e dei pe r sonagg i , la 
seconda : sul la re laz ione t r a la 
filosofia d: /?o<*o Malpelo e 
quel la de! Verga . la t e r z a : 
sulle a s c e n d e n z e cu l t u r a l i 
( < T r a Baude l a i r e e Zola ••) 
e sulla ouesr .or .e del re.r.:s:r.o. 
la q u a r t a . 

Il r:.--.iit.ito p.u in t e re s -a r . t e 
che . -.r.siemo a mo'. 'e al*re 
i»--erv.iz.r.r.-. pert .r .ent. icc.ir.e 
quelle che r i g u a r d a n o il con-
fron:o del l* p r . m a cd:z:cr.e 
del r accon to , o p p o r t u n a m e n t e 
r ipubbl ica ta ir. a p p e n d i c e o.in 
q.iella d c : . n : ; v a » s-;a:ur„-re 
d a l l ' a c c o s t a m e n t o d: q u ì s t : 
diversi live".'.: i n t e r p r e t a t i v i 
s ta nel la c o n n e s s . o n e c h e Lu-
per .n i m o s t r a d: s a p e r sta­
bilire t r a la v is .one dua l i s t i ­
ca del Verga e la divis ione 
in c lass i della società a lui 
c o n t e m p o r a n e a . La poet ica 
del Verga - - scr ive Luper in i . 
r i a s s u m e n d o i d a t i del la sua 
ana l i s i — muove da u n <. ma­
te r i a l i smo a d a l e t t i c o . c h e ri­
duce i n t e g r a l m e n t e la v.ta 
u m a n a e sociale a quel la a n i 
ma le e n a t u r a l o •: un mate­
r ia l i smo. ohe . se e incapace 
di c o m p r e n d e r e le r ag ion , s to 
r.cl-.e delle .ngius t .z ie sociali 
e d e l l ' u i f e l i c t à de ; singoli in-
(•vidu: . ha , pe rò . 1". m o n t o d. 
demis t i f icare ' le a p p a r e n z e 
es te r ior i del m o n d o b c r e h e s e 
e di cogliere ne l la condiz ione 
« d i s p e r a t a » di quel la p a r t e 
di u m a n i t à c h e è esc lusa da l 
p rogresso la sua più v is tosa 
c o n t r a d d i z i o n e . 

Filippo Bottini 

località è s e m p r e r i den te >\ 
« !o s rhe rzo s e m p r e di pessi­
mo gusto ». P e r c h é si « u s a n o 
espressioni r icerca te , estra­
nee al la l ingua p a r l a t a quas i 
che questa fosse da rifuggi­
re c o m e voltrare? » E por­
ta validi esempi . Non si « na­
sce », m a « si viene alla lu­
ce ». non si « muore » ma si 
«scompare» , la neve è il 
« c a n d i d o m a n t o » . Cosi gli 
uomin i i m p o r t a n t i « n o n en­
t r a n o » ma « f a n n o il loro in­
gresso» , non « c o m i n c i a n o a 
p a r l a r e » ma « p rendono la 
parola », non « tes t imoniano 
ma « r endono tes t imonianza» . 
E p e r c h é si u sano paro le s t ra­
n ie re q u a n d o es is te l ' esa t to 
co r r i sponden t e in i t a l i ano? 

Ma il l ibro non fa solo u n a 
elencazione d i cose da non 
scr ivere , non è una pura e 
sempl ice esor taz ione ad usa­
re « le parole del la gen te co-

i m i m e per essere capi t i da l ia 
I gen t e c o m u n e >. La p r ima 
1 p a r t e è u n vero e p ropr io 
I « d iz ionar ie t to ». u t i le non so 
• Io pe r i g iornal is t i , ma pe r 
) t u t t i coloro c h e h a n n o a c h e 
; fare con la l ingua e. p e r c h é 
j no . a n c h e pe r i bambin i dei-
| le scuole e l e m e n t a r i spesso 

al le prese con i problemi re­
lativi al l 'uso del le paro le che 
non t rovano r i spos ta nei nor­
mal i d iz ionar i . 

La seconda p a r t e r i po r t a 
a l c u n e regole d i g r a m m a t i c a , 
s in tass i , con le quali ci si im­
b a t t e ogni g iorno, di uso del­
le sigle, di l inguaggio del 
g io rna l i smo radiofonico e te­
levisivo. 11 qua l e viene peren­
t o r i a m e n t e i nv i t a to a non leg­
gere e a n o n usa re paro le 
che n o r m a l m e n t e nella l ingua 
s c r u t a si m e t t o n o fra virgo­
l e t t e : ciò pe r ev i t a re incon 
ven ien t i del t ipo la «gazze! 
la » della polizia si è scontra­
ta con un caval lo , o il « palo > 
c h e d o p o essere s t a t o investi­
to da l l ' au tomobi le dei com 
plici è m o r t o al l 'ospedale. 

La terza p a r t e r igua rda la 
t rascr iz ione dei nomi p ropr i 
che di soli to d à ad i t o ad u n a 
gran confusione sui giornal i . 

La q u a r t a pa r t e r igua rda 
la s c r i t t u r a del le not iz ie : ci 
si r i c h i a m a a l la regola bri­
t a n n i c a del le « c i n q u e \V •> 
«vvho— ch i . where— dove . 
wheh— quando , vvhat— c h e 
cosa, vvhy— perché) e sul­
l 'ordine di uso del la s ingola 
« W ». Si no ta a n c h e c h e spes­
so sarebbe megl io fa re a me 
n o di agget t iv i pe rché il let 
to re e in g r a d o di v a l u t a r e 
per s u o con to u n fa t to . Se . 
per esempio, si scr ive c h e 
« un t c r r i f i r a n t e d isas t ro a n ' o 
rr.ob;h-t:co e c c - t . r o la vita 
a o t t o persone ». quale ag­
get t ivo - - ci .=1 d o m a n d a — 
deve essere u->a'o a i - . r d o <7ii: 
gè la notizia d i u : incend o 
che ha d i s t r u t t o un a l b e r r o 
p-ovocando la m o r t e d: 80 
persone o dell 'esplosione di un 
ramno con "00 D.issesrsrer. a 
bordo? 

La qu in ta p a r t e a f f ronta la 
ques t ione del i inguaz? :o nella 
c ronaca giudiziar ia , fo rnendo 
a n c h e util i not iz ie sui pro­
cesso pena le , con u n « p i cca 
lo lessico giur idico » interes­
s a n t e . Le u l t ime d u e pa r t i 
t r a t t a n o della nasc . ta del la 
notizia e qu ind i del r appo r to 
fra in formazione e democra­
zia. e del ia raccol ta delle :n 
formazioni a t t r a v e r s o le agen­
zie d i s t a m p a . Ci si p ronunc ia 
c o n t r o la «se lez ione» del le 
notizie o la « d e f o r m a z i o n e » 
a t t u a t a -..-. base a c r . t e r : di 
o p p o r t u n i t à : s: sot to l inea il 
valore della lot ta dei giorna­
li.-': per l iberarsi da i condizio­
n a m e n t i . Ma forse se qua lche 
esempio cu tasse fat to , e ce 
ne s o n o nella s to r i a del gior­
n a l i s m o i t a l i ano pe r a n n i fon-
f o n d a t o su l la « velina » si sa­
rebbe d a t o u n c o n t r i b u t o d i 
chiarezza u t i le e signif icat ivo. 

Alessandro Ctrdulli 

DOCUMENTA­
ZIONI 

Il Perù 
negli 

anni di 
Velasco 

ROBERTO MAGNI , Auto­
gestione ) sottosviluppo. 
Il caso del Perù. Coincs 

SOCIOLOGIA 

Max Weber 
e le religioni 

Edizioni , pp . 211. L. 1.200. 

11 libro è uscito t ra i ciac 
scossoni |M>litici che hanno 
imitato la direzione di marc ia 
del regime peruviano: l'allou-
t anamento di Velasco e la 
svolta a dc - t r a del p r e s id i a t e 
Moralos Bormuik-z. che '.ili è 
succeduto. Le pagine di Ma­
gni non possono d a r e una ri 
siio-ta aiili ultimi «i\'v en.::u .v 
ti — e, del r o t o , essi ->u<> 
ancora in sviluppo • - . m i 
forniscono mater ia l i di rifles­
sione e informazioni che per­
mettono un approccio -;i"> 
alla real tà politica e sue alo 
peruviana recente e. aric'ic, 
ir.lierna. 

Specie in relazione a una 
situazione in movimento come 
quella peruviana d> L*1Ì ultimi 
mesi è consigliabile ave re da­
ti aggett ivi di r i fer imento r-
comunicazioni che nascano da 
esper ienze o da studi sul po­
sto (Magni ha lavorato in Pe­
rù per conto di un organi­
smo del l 'ONT) in modo da 
ev i t a re le tentazioni de! ri­
corso a si l iHiiat i-mi nost rani . 
Sa rebbe infatti semplicistico 
t r a r r e dagli ultimi avveni­
menti peruviani la eonclu-'.o-
ne che la m a c h i a oscura dei 
regimi militari reazionari ri 
è os te-a a un al t ro paese 
l i i tnieamericano. 

In qiie-to s-.n-.o i! libro lii 
Marini offre un aiuto insi­
s tente informaiul'K-i -lille ten­
denze dt lineatesi a i r i i i ' c rno 
del r eg ime negli otto anni 
j - i - 1 . : - • - . . ! : 
U<1I v. i ;Ul j»e j l l I M l . v l i . v i l v . . . 

Velasco Alvarado — quelle 
tendenze che si sono s c o i ! r i ­
to, du ramen te , ques t ' e s t a t e -
e met tendo a nostra disposi­
zione una documenta / ione ine­
di ta . sul tema dell 'autoge­
st ione. 

K' questo un aspet to M ' a t 
ter is t ico del l 'onera di rinno­
vamento sociale e politico del 
governo mil i tare d i re t to d.i 
Velasco Alvarado. Come os­
se rva l ' au to re : « l 'esperienza 
delle comunità indus t r i i l i è 
na ta , si è ar t icolata e ha in 
fluito su tutta la politica del 
governo idi Velasco ndrK co 
s t re t to quasi ogni u ionio a 
scegl iere da che pa r t e schie­
r a r s i : se con i lavoratori o 
contro di loro. Evidentemen­
te anche il nuovo governo .io! 
genera lo Moralos Hermudez 
si t rove rà sottoposto a pres­
sioni ana loghe e tu rba to da 
contraddizioni non dissinvl: - . 
Ci s embra infatti che . (mali­
c h e sia la por ta ta della svol 
la a d e s i n i in at to in Por i ' . 
la profondità delle r i forme 
a t t ua t e — evidente in un con 
Tronto con la vecchia ro i i i a 
— non imtrà non ese rc i t a re 
un' influenza sulla si tuazione. 

Il ma te r i a l e raccolo e com 
menta lo da M3"!ii sulle COTHI 
nità industr ial i , il sindacai•• e 
il grado di effettiva parteci­
pazione dei lavorator i ci indi 
ca lo difficoltà e i limiti del­
l 'esperienza velaschis ta . ma 
anclie quanto essa — «>ri-li 
naie in tervento opera to da mi­
litari sulla società — nbhia 
muta to le condizioni di l i t i 
di s t ra t i considerevoli dcMa 
c lasse opera ia pe ruv iana . 

MAX W E B E R . Sociologia 
delle rel igioni . UTKT 
i*< Clas.nci della sociolo­
g a ut. 2 voli., di com­
plessive pp. 1.310. L. 34.000. 

L'edizione ' tal iana ili que­
sti fondamental i studi vvcbe-
r.ani e ra at tesa da tempi), e 
l ' impresa non facile di con­
d u r r e a te rmine la traduzio­
ne di un 'opera di così vas ta 
mole è senz 'a l t ro nn-ri tor .a . 
Ala ci s e m b r a un vero pecca 
to che tale sontuo-a edizione 
non r iproduca ueiia loro in­
tegr i tà . por ragion: osseti 
zialmente cditorial . >. COUK 
scr ive Ferrarot ' . i . 1 t re volu­
mi dell 'edizione tede-ca ila 
prima r . -a le al 1H2U 21 i. Ov­
viamente il prezzo dell 'ope 
ra s a r e b l v aumenta to in prò 
jiorziorie. ma siccome è g a 
re la t ivamente elevato, non sa 
rcblx' s ta to certo un volutilo 
in più a scoragg ia re l'even­
tuale acquirente , li let tore ita­
liano [Mitra t rova re la - e d n 
da e la terza par ie de! Min 

gio Induismo e buddhismo. 
chi1 qui mancano , nel l 'agi le 
volumetto edito (Lilla Newton 
Comploii alla fini- del 107ò 
(pp. ' ; £« . L- 2.2001. 

A pa r t e queste lacune, i due 
volumi suiio oditi in modo se­
rio e rigoroso, con un appa­
ra to crit ico soddisfacente: va­
le a d i r e : ma introduzione 
di l r ianco For ra ro t t i ig : à ap­
parsa in - La Critica Socio 
logica r. li. .'iti. lliTt'i. pp. 24 
4!)>. ampie note b:o bibliogra 
fiche e al tc- to a curii di 
Chiara Sebast iani , a cui si di 

ve anche la t raduzione, e un 
indice dei nomi, sempre mol­
to utile m opere di ques to 
gene re . La bibliografia |>oteva 
concen t ra r s i di più sugli stu­
di specifici intorno alla socio­
logia della religione d'- Weber, 
seguendo la t racc ia delle in-
d.cazioni, pur t roppo somma­
n e . d a t e da F.isenstadt in 
« La Critica So-.iologua v , nn . 
2-"> e 28. p r imave ra K'73 inver­
no P173 71. F r a gli studi d ' in 
- ' c ine più recent!. s a rebbe 
si ino oppor tuno segna la re an­
che ' ' ampio lavoro di Mauri -
< e Weyemberej i . /.e roloutari-
stiit' nitinuu'l di' Max UVher, 
Bruxel les . Paini de s Acadé 
inios. 1II72. pp. ,")18. 11 noto 
-aggio L'etico frotcsttinli' C b> 
spint'i del capAaitsmo e sta­
to r iprodot to , per gentile con­
cessione del l 'edi tore 

Il fascino di questi studi 
sull 'et ica economica delle re 
l 'g 'om mondial i , franimi nti 
immensi , alcuni dei quali We­
ber non riuscì a comple ta re 
n rivollero, consis to m ciò che 
è nello s tesso tempo il loro 
Imi.lo: l ' e s t rema vasti tà del­
l ' a rgomento : di gran lunga 
super io re allo po-sibililà di un 
solo uomo, sia [iure dalla cui 
tu ra enciclopedica come We­
ber . Ma è proprio tale am­

mezza d: visuali-. lolle CUI 

a;x>rie Weber stosso era con­
sapevole . un perenno stimolo 
per hi r i ce rca a t tualo , moto-
dologii uni lite |):ù rigorosa si . 
ma più e l rcosr i t ta e incapa­
ce di sintesi di ampio respi ro . 
In Weber noi t roviamo t rac-

Guido Vicario 

i _ 

|SCRITTORI STRANIERI 

Dopo la 
rivoluzione 

V E N I A M I N KAVERIN, I due capitani, Bomniam. np. 372 
L. 5.000 

Forn i to di « u n a fan tas ia sb r ig l i a t a e d: ispirilo umor:.- ' .-
co •> (secondo il giudizio di G o r k . p . di u n a « i n v e n t i v a .r.c-
saur ib i le •> i secondo Sklovskij». V o n . i m i n K a v t n n e o r m a . 
da o l t re c i n q u a n t a a n n i un p r o t a g o n i s t a del la s toria lotto 
rar ia de l l 'URSS. N'alo noi H'02, ador i i n l a t t . g io va n..ss. ino 
insieme con a lcun : dei maggior : - f ' i t t o n rus.-i del nos t ro 
secolo a i « Frate l l i di Se rap ione », ;l g ruppo .sorto nel VJ2\ 
so t to la guida sp i r i t ua l e di Kvyemj Z a m j a t i n . La ioro aspi­
raz ione c o m u n e era di tcntr . - ; Inor i da l le d i spu to ideologi­
che . D: qui la sce l ' a del loro s imbolo : l ' e remi ta Sera inone . 
pe r sonagg i ) c r ea to da l la fervida fan tas ia de ! tedesco Ho.'l 
muni i . Ne! c-->i.-o di più di mezzo secolo K a v e n n ha s c r i t t o 
numeros i romanz i . ; p.u s ignif icat iv i dei qua l . r e s t ano lor-
se L'artista e ujno'o. del limi, t r a d o t t o in i ta l iano nel 19'5l>. 
e Sette pnia di cananiic. d e ! 1962 «edito in l ' a l i ano nel la 
s tesso a n n o » . 

II romanzo / due capitari!, s i c u r a m e n t e l 'opera p.u p o p ò 
laro dello fccr.f.orc. a n c h e .-e n " n l-i m.g'.ioro. è .- 'alo sc r i t to 
t r a il 1933 e il 1044 od ha a v u t o rir.ora una c i n q u a n t i n a d i 
ed.ziom in U K S S con t i r a t a l e d: c u r i n a : a d: migl .aia d: 
copie. Nel 1011 o t t e n n e :1 P r e m i o S t a . i n . 

Vi si r a c c o n t a n o le avven tu ro e la ma t i i r az .oue ci: un g.o 
vane -,ov:ol:--o negli a n n i -noce- -:v; al la rivoluziono. Desti 
i i i t . i e sp l i c i t amen te a. giovani, l 'opera .-: avvale di una 
na r raz ione s t . i - .s t .camcnte i n s a l a t i . iio:i"..;.i:i;.- qua lche tr.-
buio p a g a t o alla ro 'o r .ca d-'-il: a n n i T r e n t a . Dobb iamo d.r*1 

tu t t av ia "che da ques to punì . ) d: vi.ita l 'edizione i ta l iana ri 
.-'•'fa ossa; più scorrevole ci; quella russa, grazie ai ira inoro-; 
tagli e a piccole mod lLcho che il t r a d u t t o r e Alber to Pose.1" 
to ha a p p o r t a t o ai tes to con il consenso de l l ' au tore . Ino l t r e . 
questa edizione con t i ene so ' . lauto la p r i m a d--!> d'io p a r i : 
d: cui si compone l 'originale. M i al d: la del le operaz:o: i ; d : 
filologia l 'opera m a n t i e n e i n t a t t i il suo valore e la sua fre­
schezza a d i s i anza di t a n t i a n n i e si legge a n c o r oggi t u t t a 
d 'un fiato. I molivi di t a l e Longevità della p rò-a di k a v e n n . 
a n c h e in un 'opera « p o r ragazzi -> c o m e que.-.ia. pu-s-ino esse­
re moltepl ic i . Il g.udizio p:ù a c u t o su d: lui res ta forse quello 
formula to da uno de . più profondi st:id:o.s: del ia lel'.ernturfl 
russa il Mir.ricij; i> Kave r in ha rea l izzato ne : suo; raccont i 
e romanze l'.doa Skl--v.sk: ir.a del "-*:oco con la t r a m a -, ispi­
rando.-: «He iar . tas :c d: Hof f ma n n ... 

Dino Bernardini 

SCRITTORI ITALIANI 

Dissidio nella macchia 
B R U N O M O D U G N O . Re 
di m a c c h i a . Huscctr. . pp. 
174. L. I.5C0. 

T r a Fuc in i e Lawrence — 
s u s u g g e r . m e n t o d; Alberto 
Bevilaijua c h e lo ha ava l l a to 
con una p u n t u a l e ed a r t i co 
la ta in t roduz ione — e. poi an­
cor.!. i ir.acc ima ioli o ia ps; 
coanal is i . s t a que.-io r o m a n z i 
di L r u n o Modulino. K.fe­
rirne:-.!: purar r .en 'o e .«'."arai;. 
cor to — non i.va'.i;. in i g n . 
C I M I — . per un r em »r.eo i ne. 
comunque , s ' impone ,«r !•' 
sua felicita n a r r a t i v a e che . 
non a c.-.-o. sta. ' . :- . : :» Xiev > 
in •' Tu t to i ib r i • del 18 dic-^n: 
bre .-corso, na nidi . i t i . ir.-:-
me con // sorr iso dflì'iiiii'jt-' 
"lar.nwo. c.~:r.:- uno i t . ir.. 
gìicri p.-\>::rit:: de l . .inn.r.a !••*. 
ter.«r,.i. LV.\iiìu.ii-.i. d .».I.M 
par to , non occoss.;v.«n:0ir.o 
ricca. 

Dire felicità n a r r a t i v a . <o 
m u n q u e . non <• mo. io .--.• r.i.n 
s: preci-..!no : t e r m i n i ogget-
tua ì : d i que--:a fer i t i la . :r..i 
s o p r a t t u t t o .-e r.nn se ne prò-
e s a n o gli esiti . C e . d'an-pae 
in Modu l i l o scr i t tore , uomo di 
cu l tu ra e p rodu t to re ri: . e ' t e 
r a t u r a . :! senso d: u.:a felici­
tà . poro la più problemi*: / . 
zata* possibile, t - p r e s s a a l t r a 
ver.-o una per.-";:.a.- v i s o 
ne del paesaggio agra r io *o-
scar.o. un xi.i'fìC-i:-) c n - . 'e-
n a c e m e n ' e ass:m:!arid(» l'or: 
e m a l e a m i n i t a che .o -r-rr..-) -
ia . d iven t a tout rour: prò*a 
2onista Da q u e s t i condizione 
sca tu r i sce la i ro :ez ione del 
p.iosagg.o :r io. d . f f . c . o e sug­
gestivo per il m u t e r ò che 
r a p p r e s e n t a e che custodi-ee . 
verso u n d e s t i n o del qua le 
il paesa?g :o u m a n o divenlA. 
nella success ione delle inven­
zioni n a r r a t i v e , il l ee i t t imo ri­
scon t ro . E ' l 'uomo, cioè, c h t 

.-. t ras f igura nel p t o s t g g . o . 
n - d iven t a o rgan ico e. i o n 
lo sue avvcn tu ioso in iz ia t ive . 
f.n.sco co . de te rmina .M>. n^ 
t v r i a lm^n te . ma s o p r a i t u n o 
.— l ì t i i r .enia lmente . 

Circola, dunque , in t u t t o il 
r . u c e n t o come un s e r v o pa­
nico delia r.aiur.s. s e m p r e ;:e-
ro s a l d a m e n t e ar .cor . i 'o al le 
co.-i concre te , dei qua le ,-.en 
so l 'unir.i. ( o n il -no au lono-
n..i ed irr iducibi le a u r e . <r.-
vcn:«i 1 • .-pre-.-• r.-1 p.u c't.~p. 
e : i Non i 'e n i l . . : . p--rt m 
'o . nel r . icC 'nto . - n - sta. .- . ' 
r.el sOgn.ii.to c.i .n-. -••.•;.;.•.; 
: \ ; rir-r.-.d'me. .••: i im. t : .~K 

n . - ' i cc 1 ' :. .-or.-e. par . rr. .-"_ 
• .-ir.rr.e a t t r «-.» :.-o una v.o 
ien'.a acre. (;*'.! t q-j.-.c . i ". » 
t u ra con t :*": i - ..oi ri .ti. 
( (• i i r / i 'à t ; e testirr .e: .• . (•.•!•• 
(.'.e p rc t agon i s t a . H . T . C .-'•'• 
il-^tto. Da v .c .en /a . p e r i a m o . 
come re-.Ita quotidian.-.. rr.o 
n.-r . to imprese ind .o i .e di ::.a 
lotta il T.u: scop.-) e la s.opr-»-'-
Vivenza, ma non soli -n to rea­
to.-.ale- In ques ta na tur . t lo 
uomo ton t a d: sopra-.".-.•.ere. 
o e: riesce in vir*u del le .-uè 
.--eriche conr.-.t.iz.or.:. con:-'' 

:dc: . t : tà .-pir'.tuale. 
I. tal M i v o ii i . -atagon.sta. 

il b rac-oniore Davide — e 
P.O.Ì •;• e.» f.-c!ud;ro < ne la 
. - l o / a de! r.ome . ::à mte r . / . o 
n.ì o — -: confondo cor. la 
na tu ra ^:rcosT:n"e. a l t e ra e 
.-•-'.vaglia al p.iri i.i .m. r .- ' la 
q iai'^ ha - T i t o di v.-.e.-f- e 
d: realizzarsi . *i* di "inr-''iin 
r tn rn ' f i . i r o m e il c :n?h : a . e 
b r ac i a io , ed invi t to, r.e. cor­
so d i e s t e n u a n t i b a t t u t e di 
caccia, e d : v e m a . nei momen­
to in cui lascia a n d a r e la 
mo2iie Reg ina . :1 s imbolo d i 
u n a consapevolezza s tor ica in 
e r a d o d i a f f ron t a r e serena­
m e n t e , m e d i a n t e ia lot ta , il 
r i c h i a m o s u a d e n t e — ti de­

s t i n o . t u t t o s o m m a l o — elio 
.a n . i ' u r a --li p r o p i n e . Regi 
n a , in fa t t i a v e n d o e r e d i t a t o 
u n a co-picu. i sos tanza, prò 
te r i -ce . i n to l l e r an t e cóme 
del la vi ta del la i r . ac t r ra . .'av­

v e n t u r a fo r tuna t a nei m e a n d r i 
del la speculaz ione mercan t i l e 
e la.-cia Dav ide per il p i e s e 
po r t andos i d i e t r o :1 t i z h o il 
qua le , poro, avve r t e insoppri-
:r.;h:.o " a t a v i c o ri h iamo .iel­
la m a c c h i a 

Crii ri*, e!.:'1 ha fa"*o !.i 
f é ; : . ; p;.i le7.'*:rr.rt? Reg ina . 
:.. in-.rie. pr . i t .ea e pr.i- 'a-o. 
r.r>n f-r.ì Ter la u.a-r.v.a. il 
?i'> rii-s-ir.o •-r.s .i. 'w.f-. d " . e 
.-• P-V--..1 r . . ' i f i : e la .-••-•o-
i *r-̂  .-o.'jp/inr..- c!r ; .—rv; •••• 
Prir.-'ipo. e r.^n o df-tto che 
.-...•• '»*-•-• dol.-i .-colta ri; He 
g.n.i r.oii i : -:ar.o dell-'* ne» 
t . va / . on i ideali , m a g a r , allo 
.-*.i'o m c - n s c : T n-.a sul p a ­
n o eie; -, a or: rr.orai. più .*-
g.i::rr.a a n u a r o la sc i i t a di 
Dav ide . o u a . e fara della 
r . i ' u r i . s e r h a n d o s . f»de!e «ad 
e.ss,t A : p u n t o d a confonders i . 
il suo regno. I^a macch ia in­
t r i c a t a . Gelosa cj.-.lf.1e di m." 
n i r .ne mi. ' .on. ine. da l la qua­
le i! bra--cr.n-.ere. libero, ' r i e 
eoe. il - ' in ::ir;!e :I .-r.sier.'a-
na-ntc» p - r -o e p--r a .-.uà 
f.-.:n.gi.a — cpnonond ' t f i r.i 
i" .--o gra"::"'"» c îc- no la i ' ; . 
Toro :"e.;-1ata.-io — ci.venta co-; 
un m o n r i ) r-'-il*"-. ' i : r c v ::. 
ton.-.arr.eiìie vissute e c o r a r 
-. '•--ìin-nt'"' i om.n.-ta'-- ' 

/;•- di ìiscenia. p e r t an to . 
rapjiro.-ont.'i la .-'.<>::a d. m» 
diss id io prefonrio e senz.i a -
c u n a poss imi . la di com:x>.-e. 
z ione p a r c h e non s: ve r . f xa 
t r a d u e c r e a t u r e le quali , pu r 
a m a n d o s i , see leono s t r a d e di­
verse , ma t r a d u e mondi mo­
ral i . 

Enzo Panareo 

c ia to le linee m a e s t r e di una 
r ice rca scientifica sui feno­
meni religiosi in r appor to ai 
s is temi economici che è anco­
ra tut ta o\.\ sv i luppare , e clic 
non può cer to presc inderò da l 
lavoro compiuto da lui m quo 
sto campo . In tal senso que 
sti saggi devono e s se re colle­
gati con quelli , di a rgomen­
to analogo, appa r s i in r.Yorio. 
mia e società, che r i m a n e 
un 'ope ra fondamenta le di We­
ber anche per quan to r iguar ­
da la sociologia c o m p a r a t a 
del le religioni. 

Sona o rma i un r icordo le 
polemiche che suscitò m cani 
\MÌ m a r x i s t a la sociologia di 
Weber , elio oggi può e s - e r e 
più s e r enamen te va lu ta ta nei 
suo: lunit : ma anehe n< i v'iin 
mer i t i : o'-mai gli s tud 'os: D.Ù 
at tent i sono eeneord: nel r co­
no - -oro c'ao il ber -ag ì io IMIO-

m.co d; Web, r :iv>n era Muto 
il moto.io di Ma: \ . quanto :1 
r gido economicismo d: coloro 

che . a l l ' epoca di Weber in 
( i e r m a n i a . si r i ch i amavano a l 
m a r x i s m o . Noi. in Italia, do-
|xi la lezione di Antonio La 
briola e di Gran i sc i , dovrem­
mo sentirci pa r t i co l a rmen te 
lontani d a quello polemiche o 
capac i di d i s t inguere , nella 
opera di Weber , ciò che può 
esse r valido a u d i o per un 
marx i s t a da ciò che è invece 
legato ;i una menta l i t à essen 
z ia lmente U i rghese : e ques to 
non è ce r to li pre teso privi 

logia da to alle v sov l i is trut-
turo •> u o m o risulti! m parti 
co la re d a quest i saggi sulle 
re l igioni) , ma è caso mai 
l ' individual ismo vvebenano. il 
suo iiiizionaiismo, li suo amo 
re per una politica di pò 
tonza. 

Weber in fondo è un libo 
r a l e nel senso c lass ico del 
te rmine , il qua le ha compre­
so. meglio di ogni a l t ro , che 
l 'epoea del l ibera l i smo, già 
all ' inizio del *t**Mi. è o rma i 
t r a m o n t a t a , che forse non è 
mai es is t i ta , se non nel peti 
sloro di ; suoi teorici . l 'or que 
sto aspe t to , la sua posizione 
sp i r i tua le nei confronti della 
ixiìilicii ù vicina a quella di 
P a r e t o : d i s incanto . cadu ta 
dello illusioni: o nello s tesso 
t empo a m o r e pi r la l iber tà . 
consapevolezza e ilo la perso 
na r ischia di veni re schiao 
c i t a (Li una * macchina ••• 
s e m p r e più d i s u m a n a e :m 
persona le . Ma ta le lucidità. 
nel vede re la crisi dogi: idea­
li Ixirghesi neli'e;x>ca dell ' ini 
per ia l i smo. non n o s c o a rau 

I g iungere uno -Ivicio posit ivo: 
! an . i i • lo spe ranze elio muo­

vono i soc ia l ' - ' : appaiono a 
Wi li 'T e impiotamento mfon 
d a t o : anzi , l ' o rd inamento so 
c a l i s t a conse rva , e -;otto e r r -
t : aspet t i rafforza, quella * ra­
zionalizzazione b u r o c r a t i c i > 
ohe . nel mondo del capi ta 
lisnio monopolist ico d: Sta 
to. minacc ia la l.liertà dol 'o 
individuo, l ina men te m ' r o 
fredda di quella d: Wel>er 
a v r e b b e forse ce rca to una 
consolazione nella fedo reli 
giosa. Nullo di tu t to que- to 
inveì»-: ;! -no lai-ei-mo. m l'o 
s tudio sociologico del fatto 
rolig:oso r i m a n e e -ompla re . 
^I"na le t tura c r i t i c amen te 

consapevole de ' l ' op . r a . in 
ogni sua p a r t e , r i s i i l a orafi 
c i m e n t o impossibi le: rio'ilo 
do robbe qu-llri •. o m n ' t e n z a 
spoc-ifioa sul le vara- rollino 
!'.: <•'•}<• Weber - V - - n . co i ] . , e-
è d e f o . - ; ; v \ i ci. n.'-n ave r r 
e ciiO. oggi , a a - j n : - -ec ta ! : 
sti ; ih-:(di ' i i ' . i s.iltanto p r r 
-..ngo'c- - o z o n i . Wi!>-'r. ohe 
puro e ra un t>ol:g'otta. non 
cono-cova le l ingue orientali 
e conosceva in rno'lo insuffi 
cior.to l ' ebra ico, perc iò ; =noi 
saggi sono b a - a t i sug'i stu 
di occid '-ntal : del suo t> mpr> 
Clio oggi r >;i"tar.o ;n nartr-
supe ra t i . Vn c o m m e n t a r e cri 
t ico. come r.e es is tono por al 
c i n e ope re filo-ofiehe o «to 
r e ho o r m a i e'a-s-v-he. - a r e b 
Ih- quindi ind i s i -onsab ìo : m s 
<•.(. .rn rebix- pe r r«d :gf-r!o tm 
com;;à'--=-'» l a v o r i d: i"jidpe 
ni jv.'xio <• i unir'- le cornv^ 
'' r/-• iil var i n r i i n t a i i - t : con 

q -oilo de i sco.niogi e dei f; 

1-i-of.. Impresa i m m a n e e. 
for -c . sproporz ionata per gli 
séop: ci> '.ci c o m m e n t a r . o . Co­
sa può al lora offr i re t a le ope 
ra alio s iad :o-o d: s..»c;o!o2:a 
o d: filosofia? L'ipotesi a m 
b zio-.!, macro-ocio logica . di 
s p . c g a r c le ca r a t t e r i s t i che pe-
c"jliar: de l cap i t a l i smo occi 
den ta l e r i sa lendo al le diffe­
renze t r a :1 c r i s t i anes imo e le 
reì i i i io i . ex t r aeu ropee . Inoltre 
una quant i tà quas i inesauribi 
le d; da t i , di s p i n t i , di anal i ­
si s ior .che ed iconomiche . 
(èie ni>n possono non st imo 
l a re una -o.-.o'.og.a nuova che . 
^t.t/..ì ( a d i r o nello apor ie d; 
una m a o r o v ciolog.a. superi 
la i .oorca m e r a m e n t e tecni­
ca e special i - t ica a t t ua lmen te 
dominan te . la qua le , non 
avendo una visione .sufficien­
t e m e n t e a m p i a dei problemi. 
r i m a n e pe r f e t t amen te in tegra 
ta nel s i s tema socio politico in 
cui si t rova a d o p e r a r e . 

Carlo AndreonT 
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